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S A L V IA M O  LE N O STR E CITTA’

Giorni duri e tragici attraversa il nostro Pae­
se: nell’ Italia, settentrionale, si combatte V ultima 
battaglia contea la rabbia e la. ferocia nazista e, 
nella pianura padana, Kesselring b.a deciso di sa 
crificare le sue fruppe* ;

Dominata dalla terribile situazione in cui ver­
sa la Germania, la strategia di Kesselring con­
tende metro per metro, ii terreno alle Armate li­
beratrici. Le riserie ierriioriaU idelV -occupante so­
no ormai esigue e. nella, valle Padana può svilup 
parsi decisiva.,, la. superiorità degli .alleati, E  se 
ogni chilometro della lunga strada che da Soler- ' 
no porta a Rimini, è stato tenacemente difeso, dai 
tedeschi, con decisione ancor più rabbiosa, Kes­
selring è costretto, a,contendere alle Armate libe­
ratrici le ultime posizioni che impediscono ancora 
alle tsuppe alleate di, dilagare nella pianura.

Ogni giorno di quest’ ultima battaglia nella 
quale si sacrifica senza risparmio il fiore, della 
gioventù dei paesi Uberi, è un giorno di strazio 
per la nostra terra, di . distruzione, di morte ed 
anni di sforzi e di sacrifici soggiungeranno al 
duro lavoro della ricostruzione. *

Salerno e Napoli, Cassino e Roma, Perugia e.. 
Firenze, sono ^^gufup^delTcp^m -
rata nazista. £ della, tragedia-italiana... Su nuove 
città fà  tappa, oggi, la guerra e la fanatica resi­
stenza di Aqnisgrana et dice che nesiuna città, 
nessun ricordo è sacrò davanti alta rabbiosa vo­
lontà dei nazi. ...... ..

Bologna è oggi,nel i de­
positi ed i caniwidjf qhe. fnazfsif vi hanno instal­
lato, ne hanno fatto un centro fondamantate di * 
importanza strategica, un obbiettivo bellico essen­
ziale sul quale si abbatte . Ita violenza dei bombar­
damenti alleati. A Milano vanno concentrandosi, 
comandi e depositi, y f fanno, capo le essenziali li­
nee di comunicazione del nemico, ed in tal modo , 
anche su di essa i nazisti attirano i bombarda- 
menti alleati. , ,

Così, oggi BofogMt pdprnani Affano e. Tori-,_ 
no, Genova e Venezia ,efa tte le. nostre città ven­
gono votate da kìitlec qlLp distruzione. Cade ogni 
norma di convivenza .umana, si calpesta ogni re­
sidua dignità, mentre ai avvicina precoce l’ inver-, 
no, il sesto inverno, di, guerra e tragica si pro­
spetta la sorte■ dei nostra popolo.

Tale è il destino, che toccherà alle nostre città 
al nostro popolo se esso , non saprà allontanare lo 
spettro sanguinoso di un altro inverno dì guer­
ra, Perchè è nelle,mani dei .nostro popolo il.pò-, 
tere di conquistarsi la-, salvezza e la pace, .sven­
tando il piano brutale delia rabbia nazista e.ren. 
dere dura, impossibile, la vita, ajl’ occupante.

Soft ardo la lotta ad oltranza cpntro il tedesco 
e contro il fascìstai pub, salvare poi e le nostre_ 
città; ogni nostra debolezza sarà brutalmente, du, 
ramente sfruttata-dui p q ^ tL  

La salvezza, del? Paliate del nostro popolo è 
nell’ insurrezione naztopaie ed ogni italìano deve 
dare oggi tutto se stesso pep. la. vittoria nella bat­
taglia che abbiamo impegnata contro il tedesco.

Alla lotta ci chiamano le eroiche guardie pàr- 
tigiane, pronte ad affrontare ogni sacrificio per

il bene della Nazione e al Toro fianco di svilup­

pano e si consplidano, le Squadre d’ Azione Pa­
triottica (SAP). Dalie montagne la lotta armata 
scende, così, nella pianura ad attaccare i nazisti 
in punti sempre più vitali, per la loro macchina 
di guerra. E sotto lo stimolo della lotta armata 
di massa, le agitazioni del popolo delle città e

delle campagne, guidate dalla classe operaia, pren 
dono un ritmo incalzante, cementano ' nello sforzo 
comune l’ unità di lotta di tutto il popolo.

Taccia quindi, ogni particolarismo di partito e 
di setta, taccia ogni interesse di gruppo o di clas 
se: V ora è decisiva e nessun italiano deve essere 
assente dalla suprema battaglia. Il destinò degli 
assenti, dei codardi e dei pavidi è segnato: per 
loro non c’ è posto nella nuova Italia, libera e 
democratica, che sapremo costruire suite rovine 
della guerra e del fascismo.

sumi n Nini imi il unni umili
In conseguenza degli- sviluppi negli avveni­

menti militari in Italia e ilei Balcani, è da pre­
vedersi 1’ eventualità che à breve scadenza le 
forze popolari del Maresciallo Tito, appoggiate 
dal valoróso Esèrcito Sovietico, che ha liberato 
in questi giorni la Romania, la Bulgaria, l’Unghe­
ria, inizino operazioni di grande respiro per la 
cacciata dei tedeschi e dei fascisti dalia Venezia 
Giulia e dai territori dellTtalia nord-orientale.

Noi salutiamo questa eventualità come" una 
grande fortuna per il nòstro Paese ed un grande 
passo sulla vìa dellaTiberàZiònè, perchè l’azione 
congiunta in Italia dèlie forze anglo-americane 
al sud, delle forze jugoslave all’est, alleate ed 
unite alle forze pàrtrgiane italiane, che si battono 
sugli appennini, sulle alpi, nella pianura padana, 
non può die accelerare là fine dell’ oppressione 
nazi-fascista in Italia, la fitte delle sofferenze, 
delle rovine e dei lutti per il nostro popolo.

Noi dobbiamo accogliere i soldati di Tito, 
non solo come dei liberatori ma come i fratelli 
maggiori, che hanno indicato la via della rivolta 
e della vittoria, contro gli occupanti nazisti ed 
i traditori fascisti, e che’ ci apportano con il loro 
eroismo ed il lóro sacrificio, la libertà.

Essi dovranno essere accolti come fratelli 
anche perchè i territori italiani eventualmente 
liberati dalle forze jttgoslaye, non saranno sotto­
posti.al regime di armistizio anglo-americano, 
ma considerati còme territori liberi, con un prò 
prio. autogoverno, rappresentato dagli organismi 
del movimento di liberazione nazionale, e pre­
sidiati dalle forze di Tito e,dalle formazioni 
partigiane italiane, in un nuovo spirito di fra­
tèrni solidarietà fra i vàri gruppi nazionali og­
getto in passato df‘ oppressióne e di discordie 
fermentate*'dal fascismo:'

.v Grazie,alla fraternità dei rapporti che legano 
già oggi i combattenti italiani e quelli jugoslavi 
ed ai rapporti di più ..stretta collaborazione mi­
litare e politica, che si stabiliranno nei prossimi 
mesi, nei. territori liberati, net quali italiani e 
jugoslavi si troveranno a convivere’ in una nuo 
va atmosfera ,di solidarietà e di democrazia, sarà 
tutto irpopolò italiano che si sentirà legato a 
tutti i popoli'jùgòsjavi e bàléatlici, sorti a nuova 
vita grazie àllé vittòrie'eti agli sfòrzi di Tito e 
dei suoi soldati, sarà tutto il pòpolo italiano che 
si collegherà, attraverso i popoli balcanici alla

Unione Sovietica, che è stata, e sempre più sarà, 
faro di civiltà e di progresso per tutti i popoli e- 
che col suo eroismo ed i suoi sacrifici ha salvato 
l’Europa ed il mondo dalla schiavitù nazi-fascista.

A G IT A Z IO N I  E S C IO P E R I 

N E L L ’ IT A L IA  O S C U R A T A

Parallelamente all’ attività partigiana, conti­
nua attiva la lotta del proletariato nei grandi 
centri industriali, contro 1’ oppressione nazi-fa­
scista nell’ Italia settentrionale.

L’ indignazione suscitata a TORINO per la 
fucilazione di nove patrioti, avvenuta li 14 otto­
bre, è esplosa in uno sciopero di protesta nelle 
principali fabbriche cittadine, che ha dato la mi­
sura dell’ elevato spirito combattivo del prole­
tariato torinese.

A CONDOVE gli operai delle Officine Mon: 
cenisio, con 1’ appoggio della 3’ Divisione ' Ga­
ribaldina Piemonte, riuscirono ad ottenere dal­
la direzione dello stabilmente il richiesto anti­
cipo di 3000 lire che gli industriali si erano ri­
fiutati in un primo tempo di concedere.

A SAVONA le maestranze deila Brow-Bo- 
veri riuscivano con una energica dimostrazione 
avvenuta il 22 settembre, ad indurre il direttore 
della fabbrica a revocare numerosi licenziarrienti 

.già predisposti,

A RIVA gii operai delle locali officile otte­
nevano, trattando direttamente con la direzione, 
che il prestito per ii caro-vita venisse aumenta­
to a 2000 lire, sconfessando così 1’ operato del­
la commissione interna fascista.-

Altre significative agitazioni si sono avute 
iti Lombardia, nella Liguria, in Piemonte, nella 
Emilia e nel VENETO. Là solita tirannia dello 
spazio non ci consente di dare un più dettaglia­
to resoconto delle magnifiche lotte del-proleta- 
riato italiano.

La nostra lotta, il nostro eroismo af­
frettino l’ora della vittoria ! Ogni giorno^, 
ogni ora di meno dell* odiato regima 
nazi-fascista sono nuove possibilità di 
vita e di risurrezione conquistate per 
il domani 111
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DILLA BRIGATA GARIBALDI «PADOVA»

rastrellamenti rabbiosi effettuati in grande 
stile dai fascisti e dai tedeschi neil’ Italia occu­
pata, Operazioni che vorrebbero arginare 1’ of­
fensiva pàrtigiàrta e per tenersi apèrte !e strade 
della ritirata; i patriòti hanno risposto -ovunque 
combàttendo valorosamente ed infliggendo gravi 
perdite, in tiorriifti-e “materiali, al -nemico nazi- 

, fasciata, quésti' sfoga il proprio livore assassL 
nando 'Innocenti cittadini, depredando inermi 
popolazioni, incendiando interi villaggi.

Malgrado il terrore sparso dal nemico, anche 
il ' Vèneto è in linea" nel la lotta di liberazione 
nazionale, con P attiva, partecipazione deile sue 
valorose formazioni partigiane, sostenute dalla 
simpatia é dai concreti aiuti delle popolazioni 

•"v-loosli. ■ _
Fra ie varie.corrispondenze pervenuteci, dob 

biamo limitarci a dare un riassunto dell’attività 
della? Brigata “Padova,, operante.nella omonima 
provincia la quale, ne! solo mese di Ottobre, ha 

» svolto importanti azioni, giustiziando una decina 
di profittatóri e traditori, fascisti e ferendone va­
ri altri.. Vennero effettuate una ventina diperqui 
ùzioni coi conseguente sequestrò di armi e mu 
.izi|<|Ir AvChiriignano venne disarmato il djsiac- 

caip.èntÒ della O. N. R., a Nóale i! nucleo dei 
militi, ferro viari, 'a Padova il Comando della 
milizia, ferroviaria, in varie località soldati te­
deschi e- repubblicani ed uri magazzino tedesco 
dal ; quale vennero asportate, coperte, gèneri ali­
mentari; e materiale.vario.

Due garibaldini fermati ai primi di ottobre 
da'una màcchina, montata da 4 fascisti e un te- 

-  nenie,, estraggono le pistole e frèddano 2 militi 
e i’ufiiciale, ferendone -un’altro' e ritirandosi qu­
indi. incolumi. In altra località 14 partigiani che 
si trovavano in _unà trattoria, vennero circondati 
da 20Ì) nazì-fascisfi che iniziavano un violento 
fuoco intimando la resa. I garibaldini:scagliatisi 
comparti contro fa fila nemica riuscivano ad a- 
prirsf uh varco ed a ritirarsi co.n la sofà perdita 
del capo-squadra e causando al. nemico perdite 
accertate in 16 morti e. vari’feriti. ' .

Altrove 300 nazi-fascisti si disponevano ad 
un’azione di' rastrellamento cóntro un Comando 
di. Battaglione, ma- questi riusciva ad evitare lo 
accèrchlamenta con la sola perdita di un gari­
baldino. Altra pattitgiia attaccava a colpi di mitra 
uh furgoncino di fascisti, provocando perdite 
imprecisate fra le file nemiche.
-5, " in fina s: recessiva azione di rastrellamento 

avvenuta 1’; ! ottobre i garibaldini s i. difendeva­
no* acèanitaménte • ed evitavano 1’ accerchiamento 
causando' ai nemico 5 morti ed 11 feriti gravi. 
Da parte garibaldina si. lamentano. 3 morti è 1 
ferite:. Su località Barbona di 3 partigiani circoli 
dati da. 2-pattuglie di tedeschi, due, riescono a 
sottrarsi alia “cattura; il terzo si uccide dopo di 
aver liquidato 4 tedeschi. In un altro,. Comune 
delia provincia viene fermato. T  esattore delle 
tasse gli vengono bruciate le cartelle deile tasse 
e. sequestrate 12 mila lire.
■ • ii 25 ottobre una squadra di, 12 partigiani; 
attaccata a l'.oregiola d a 1 circa 70 nazi-iascisti, 
itttpég'ijava battàglia e dopo 2 ore si ritira per. 
esaurimento delle munizioni con un solo ferito, 
méntre il nèniteq ha avuto 4: morti e 7 feriti.

Alia stessa data in tutta la provincia veniya 
no eseguite contemporaneamente azioni di sabo­
taggio sulle linee di comunicazione a Limena, 
sulla Ostiglia-Treviso, sui ponti df Frassina, del 
Qua, della Fratta, divelti pali e tagliate linee 
telefoniche, in tutte-le strade provinciali, asporta 
ti cartelli indicatori e lanciati manifesti di pro­
paganda. L’azione contemporànea e generale ha 
provocato una grave disorganizzazióne nelle co­
municazioni tedesche ed allo stesso tempo non 
ha permesso ai nemico di localizzare ie proget­
tate rappresaglie sulle inermi popolazioni locali. 
Altre brillanti azioni vennero compiute dalla 
Brigata “Padova,, fra cui la cattura di 3 ladri 
che operavano spacciandosi per partigiani.

Seltimana del Partigiano
I «Gruppi di Difesa della Dònna» con l’ap­

poggio efficace del «Fronte della Gioventù» han 
no presa 1’ iniziativa di organizzare in ogni prò 
vinefa una Settimana del Partigiano per la rac­
colta di mézzi finanziari, di indumenti: maglie 
lane, coperte e scarpe, di medicinali e di vetto­
vaglie. Il successo si profila più che soddisfa­
cente e noi siamo certi che.anche il Veneto da­
rà in larga misura il suo aiuto- concreto ai no­
stri eroici garibaldini perchè jpossano continua­
re, nella prossima stagione invernale che incal­
za precocemente, ia dura lòtta per la liberazio­
ne del nostro Paese. Anche in quest’ opera i co­
munisti dovranno essere di incitamento e di 
esempio.

1 "G ap ,, p ad o v an i all’ opera
Il 12 ottobre, con un felice colpo di mano 

elementi gapisti di Padova hanno liberato dallo 
Ospedale, dóve si trovava degente un patriota 
arrestato, giustiziando ti milite della'Muti che
10 piantonava e che tentava di opporsi.

Un’ altra felice operazione è stata compiuta
11 17 dello stesso mése da un’ altra formazióne 
gapista alle Carceri dèi Paolotti, dove vennero 
liberate molte detenute politiche appartenenti a 
vari partiti* per la massima parte elementi alla 
avanguardia nella lotta di liberazione nazionale.

L’ efficace attiviti dei Gapisti di Padova, 
merita ii.nostro- più vivo plauso.-

n l im o  m riiolbiiobe rossa
Nei prossimi giorni il pòpolo russo 

festeggierà il 7,7 ' anniversario della ri- 
voSisziene d ’ ©Mofere, In uh’ atmosfera 
di entusiasm o per le brillanti vittoriose 
operazioni com piute dall’ Armata Ros­
sa su tutti i fronti di combattimento nel 
quarto anri© di guèrra . .

13 popolo italiano, duramente impe­
gnato sia»! a sua lo t ta 'di' liberazione; si 
associa ai fratèlli russi che con inenar­
rabili sacrifici, hanno saputo portare 
colpi decisivi alla mostruosa macchina 
da guerra nazista, affrettandone il pros 
simo inevitabile crollo.

SABO TATE E DISERTATE
il servizio del lavoro o b b lig a to rio

Le autorità fasciste, prone ai voleri dell’ oc­
cupante tedesco, hanno disposto ovunque la mo­
bilitazione dei cittadini per il servizio del lavo­
ro, onde adibirli alla costruzione di fortificazio­
ni che, secondo i piani nazisti, dovrebbero ritar­
dare la liberazione del nostro Paese, prolungai 
do gli orrori della guerra ed attirando nuovi 
bombardamenti sulle nostre contrade.

E’ tempo che gli italiani cessino dal subire 
passivamente tali mostruosi arbitri e seguendo 
1’ esempio dei giovani renitenti di leva, diserti­
no e sabotino in massa il servizio -del lavoro, 
dando così un contributo alla guerra di libera­
zione ed evitando al nostro Paese nuovi lutti e 
nuove sciagure.

Mauro Scoccimarro è il Vice-segretario ge­
nerale del nostro Partito. Educato alla scuola di 
Gramsci e di Togliatti, fu con essi tra r primi di­
rigenti del nostro Partito.

Fece parte giovanissimo, della redazione del- 
l’«Ogdine Nuovo».

Condusse con Gramsci e con Tagliatti la lot­
ta per. la bolscevizzazione del Partito e por la 
eliminazione del bordighismo e dell’opportuni­
smo del nostro Partito.

Dal 1922 e sino al momento del suo arresto 
fu membro, della Direzione del nostro Partito e 
del Constato Esecutivo dell’internazipnale Comu­
nista. v . • * v -

Nel novembre 1926, nei primi giorni • delle 
leggi eccezionali venne arrestato e, con Antonio 
Gramsci ed allri membri del Comitato Centrale 
del Partito, venne condannato a 24 anni di car­
cere.

Scontò. oltre 11 anni di galèra, ( di cui tre • 
di segregazione nell’orrido reclusorio di S.Stefa­
no) e sei di confino. Fu per 17 anni prigioniero 
del fascismo.

La sua forte tempra di combattente e di teo 
rico, di uomo, di-pensiero e di azione resistette 
alla lunga e dura prigionia. Mai per un soi gior­
no rimase inattivo. Durante i 17 anni di prigio­
nia, unica sua preoccupazione era il Partito. Tutte 
le sue energie le consacrava allo studio ed alla 
formazione dei quadri di Partito. Migliaia e mi­
gliaia di compagni conobbero nei lunghi annidi 
confino e di carcere Mauro SCOCCIMARRO ,e 
lo ebbero per maestro ed educatore.

Intransigente.contro l’opportunismo di destra 
e di sinistra, ardente e convinto sostenitore senza 
riserve del marxismo e del leninismo, animato 
da solida fede nell’Unione Sovietica e nel suo 
grande condottiero Stalin, sorretto da una fidu­
cia illimitata nella classe operaia e nella sua 
avanguardia non ebtte mai un solo momento di 
debolezza, di scoraggiamento, di indecisione. Nei 
lunghi anni di segregazione dal mondo fu csem 
pio e guida a tutti i compagni.

Appena libero, dopo 17 annidi prigionia non 
chiese, non si concesse un solo giorno di ripo­
so; riprese immediatamente la lotta alla testa del 
Partito.

Oggi è Vice-Segretario generale del nostro 
Partito ed Alto Commissario aggiunto all’epura 
zione. La sua volontàe la sua tempra bolscevi­
ca di combattente è sicura garanzia della sua 
opera.


